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La belva scatenata 


Tutto il mondo civile fremerà 
di orrore neirapprcndere la fe¬ 
rocia fredda disumana con la 
«luale al Piano della Ginestra, 
luoffo caro ed amato dai con-' 
ladini di Piana dei Greci, dì San 
Giuseppe Jato e di San Cipir- 
rello per avcn'l ascoltato fin dal 
1894 la calda pacata umana pa¬ 
rola dcirapostolo del soclali.smo 
Nicola Barbato, sono stati abbat- 


do delia debolezza, tolleranza c 
spesso complicità di certe auto- 
rllà centrali e perlferlcbe noslal- 
eriche della monarchia c del fa¬ 
scismo, ma sopratiitto legate apli 
agrari, alla mafia c alla più bas¬ 
sa e volgare delinquenza delle 
campagne e delle città dal mo¬ 
mento in cui hanno appreso la 
irreparabile cocente souiifìtta, il 
blocco monarchico - liberal - qua- 


tuti al suolo bimbi, donne, vec-[ lunquista è passoto alla conlref- 
chi, fiorente gioventù, da parte'fensiva e non potendo più con¬ 


di sicari armati di mitragliatrici 
e moschetti che vomitaronò il fuo¬ 
co micidiale per venti minuti sul- 
la folla silenziosa e festosa rac¬ 
colta attorno ai primo oratore che 
celebrava la festa del lavoro. 

' 1 lavoratori siciliani, le masse 
contadine della nostra Isola, fnt- 
ti i cittadini onesti balzeranno in 
piedi per imporre che la belva 
scatenata — 1 grossi agrari, la 
mafia che ha lottato con tutti 1 
mezzi per i| trionfo della monar¬ 
chia e del qualunquismo monar¬ 
chico. che aveva ancora le mani 


jlarc ne sulla corruzione né sulla 
intimidazione ha ricorso alla 
aperta violenza. 

E* una sfida che il blocco hor- 
bontco e la sua guardia armata, 
la mafia. lancia coniro i lavora¬ 
tori di tutto il mondo intenti a 
celebrare il Prim*! Maggio. 

Ma la sfida della belva scate¬ 
nata è lanciata anche contro lo 
.Stato Italiano, contro la nuova 
ncpubbllca democratica dcirita- 
lia risorta, ed è la più genuina 
c beluina espressione di come le 
forze del blocco agrario c della 


grnndandi di sangue di Accursio sua forza armata la mafia Inten- 


Miraglla, di Nicola Azoti c di 
altri generosi figli del popolo — 
ora che ha mostrato apertamente 
la sua grinta mostruosa sia di¬ 
strutta con la stessa implacabi¬ 
lità con cui ci si difende dalle 
belve scatenate. 

.Sennfìitta .sul terreno della de¬ 
mocrazìa, d^Ha civile compellzin- 
ncr la casta dominante*della no¬ 
stra I.soia ha minuziosamente, 
freddamente premeditato il piano 
di provocazione e di aggressione 
contro le forze del lavoro, contro 
la sane vive forze che hanno vo¬ 
luto con le elezioni del 20 aprile 
manifestare il loro profondo de¬ 
ciso desiderio di rinnovamento. 

Lungi del rassegnarsi alla scon¬ 
fitta e di trarre le necessarie ron- 
segnenze dalla afTermazionc del¬ 
le forze democratiche profittan- 


dono l’autonomia sieiliana. 

Guai al nuovo Siato repubbli¬ 
cano e democratico, guai alle for¬ 
ze che dovranno assicurare la ri- 
rinascita del nc.stro Paese se non 
rinnoveranno l’apuarato della po¬ 
lizia. della pubblica amministra¬ 
zione. della maglstratara, par ga¬ 
rantire civiltà e libertà alla no¬ 
stra Isola! 

Le forze del Blocrn del Popolo, 


Come si è svolto 


il vile eccidio 


(Dal nostro corrispondente) 

PALLRMO. 2. — Alle IO dt tert 

))M((i;ta nitffUala di uomini, donne, 
vecchi c bambini, ignari di quanto 
slava per avvenire, affluivano dai 
paesi vicini sul bieve pianoro situato 
tra Puma e S. Giovanni Iato dove 
per trcdisloiic si raccolgono ogni 
1. Maggio le popolazioni della pro- 
rincta di Palermo Alle 10,30 in pun¬ 
to il Segretario della Sezione socia- 
l’sta dt Piana, Giacomo Schirò, sali¬ 
va su una specie di podio naturate 
per parUere alla popolazione: mentre 
il silenzio st era fatto all’intomo si 
ó udUa improvvisamente una scarica 
di arma da fuoco, g immediatamente 
dopa una raffica di mitragliatrice pro¬ 
veniente dalle sovrastanti eolline 
delta Pizzuta e della Cometa tri ab¬ 
batteva sul luogo del comizio. 

Uno del cavalli bardati per l’occa¬ 
sione rotolò a terra mentre la raffi¬ 
ca si spostava aggiustando il tiro ver¬ 
so il centro del comizio. 

Un nutrito fuoco incrociato che t* 
protraeva per oltre 20 minuti, men¬ 
tre la folla, sconvolta, si disperdeva 
tn corsa in tutte le direzioni. Ma ap¬ 
parve subito vano cercare scampo 
dalla grandine di piombo dietro » 
massi: uomini, fanciulli, madri coi 
bimbi e vecchi si abbatterono nella 
polvere corno in una rappresaglia dt 
guerra. Quando il fuoco ces.tó restai 
rana abbandonati suPa Piana insan¬ 
guinata ( cadaveri al otto lavoratori, 
tra cui una donna, ed~ i corpi di 32 
feriti tra I quali tre donne e un bam- 
b’no. Intanto i criminali, compiuto 
l’eccidio, si allontanavano costeggian¬ 
do la Pfcìruta c (IL^ccndcndo verso la 
strada maestra che unisce San Giu¬ 
seppe a Monreale, dove due macchi-] 
nc erano ad attenderli 
Anche sul costone della Cometa si 


stati rinvenuti dai carabinieri nella 
località dclVappostainento, a poco più 
di 300 metri in linea d’aria dal luogo 
del comizio. 

Presto sul luogo della strage _t pri¬ 
mi compagni cominciarono a riaversi 
e ad organizzare l’opera di soccorso 
mentre i carabinieri e le forze di po¬ 
lizia recatisi sul posto solo a strage 
avvenuta, iniziavano vaste battute di 
rastrellamento. I corpi dei feriti ve¬ 
nivano trasportati con autoambulanze 
negli ospedali di Poiermo dove i la¬ 
voratori, apprendendo ammutoliti la 
notizia dell’eccidio, hanno sospeso la 
festa riunendosi in massa nella Ca¬ 
mera del Lavoro della città. 

M. 8. 


«Tato, ferito alla spalla destra con 
ritenzione del proiettile, guaribile 
in 20 giorni s. c.; Milcto Giorgio 
di 27 anni, ferito gravemente al 
braccio .sinistro, guaribile in 15 
giorni: Marino Salvatore di 23 an¬ 
ni. barbiere, ferito alla coscia si¬ 
nistra: j.'otta Vito di Filippo, fé- 
rito alla regione sottoclavicolare 
con foro d’uscita alla regione sotto- 
clavicolare con foro d’u.'cita alla 


I morti e i feriti 


«. POTI 0 ««n tutta I- r»».. ..t-.-.—_ I notava un gruppo di uom ni in rUi- 
e con esse tulle Ic forze sincera- rata e pare che da essi fosse partito 

mente democratiche c amanti dcl'i' segnale del fuoco Airimboccaiurc 
civile progresso delia .Sicilia galleria che fa parte di unr i .. , 

no già mobilitate e sono derf.se Puna dei «in a 

ad imporre un energico decisivo poco prima due uomini di latici; 

Inters'enlo - - - 


Ecco i nomi degli otto lavoratori 
che, sinora, hanno trovato la morte 
nella strage: 

1) FRANCESCO VICARI ^ di 
Giorgio, ferito con un solo foro 
d’entrata alla regione pre-cardiale. 

2> GIOVANNI MEGNA di Giu¬ 
seppe, ferito con solo foro d’entrata 
penetrante al cranio. 

3) INTRAVAIA CA.STRENSE di 
Giuseppe, da S. Giuseppe Jato, fe¬ 
rito al petto. 

4) CUSENZA GIORGIO di Giu¬ 
seppe, 

à) Cl.ESCCRl MARGHERITA in 
Moschetto. 1 

' 6)' LASCARI- SERAFINO’ di 
Paolo. 

7) LA FATA VINCENZA af Sal¬ 
vatore. d.a S. Giuseppe Jato. 

8) GRIFO' GIOVANNI di Gio¬ 
vanni. da S. Giuseppi; Jato. di do- 

armi. 

ecco i feriti sinora segna- 


regione sotto scapolare; Schirò Pie¬ 
tro fu Giuseppe ferito al piede si¬ 
nistro; Renna Salvatore da S. Giu¬ 
seppe Jato. ferito al dor'o del pie¬ 
de destro; Aiolà Antonina fu Do¬ 
menico da S. Giu.seppe Jato: Caru¬ 
so Sahia*ore da S. G’'usenpe Jato; 
Ricotta Castrense; Cannaro l'^incen- 
zo; Fratello Giuseppe di Calogero: 
Grceo Provvidenza di Salvatore di 
tredici anni, ferita all’occhio de¬ 
stro: Invernale Salvatore di 23 an¬ 
ni da S. Giu.scpi?e Jato, contadino, 
ferito eravemente alla coscia sini¬ 
stra; Petto Damiano di anni .3(5 da 
S. Giusepoe. contadino ferito gra¬ 
vemente alla gamba de.stra. 


poco 

del Governo ppr|^"''d;a. ! qi Corrado Atfnnso di anni 25 da 

schiacciare la testa ai criminalidcite_s Giu.senpr Jato. ferito ai trljonc 
dei blocco agrario per eliminare r „ far^lmVn incrocialo P ^Udicnto .guaribile in 20 

dairi.snla la belva scatenata che'altri appostati .mila pizzuto /o.^^ol^orni: Parco Gc.spare di anni .a 
ha nome mafia. l'tati fatti segno ai co'ni ric'la /orr.T, contsdino fpcìtn al braccio destro. 

ri'bb’ rn no'.'nit t»i viìtranliatricc, di' truanbile in 5 giorni; Spina Vineen- 
carabina e di un’arma tedesca sono I re di anni 66. ca.eatinira. f'mit? a* 

''- -e eiudicata guaribile 

salvo comnbcarioni; 


b mozione (lì proieslii 

Hp|)ro\ata (ialia Vostìtiioiitc 


L’Assemblea Costitnente ìnterpre. 
te della indignazione della Nazione 
ronfro il vile agguato di Plana del 
Greci dove nella glcrnata del primo 
maggio sangue di contadini siciliani 
f alalo sparso; udite le dichiara¬ 
zioni del Governo attende dall’au¬ 
torità e dal civismo dei cittailinl 
un'azione energica per IndU iduare 
e affidare alla ginsfizia gli autori 
e i mandanti della strage; sollecita 
fmmèdfaXc.mfsiirq.df Assistenza per 
le famiglie, colpite;; esprime il voto 
che siano banditi inesorabilmente 
dal Paese i mezzi della gdolcnza e 
della srpralTazione c che partili, 
classi, cittadini trovino tutti nella 
'r*'.*iHtà dcmoeratira l’Inderogabile 
limile di ogni pubblica manifcst.i- 
’lone. 


Un portavoce degli agrari assassini 


insuita a Montecitorio i lavoratori 


La seduta si inizia alle 15 e 
neH’aula v’è un certo nervo.iismo 
per le ripercussioni, che si atten¬ 
dono, dei luttuosi incidenti siciliani. 
Dopo la lettura del processo ver¬ 
bale infatti, il Presidente annun¬ 
cia che vi sono numerose interro¬ 
gazioni sui fatti di Piana della Gi¬ 
nestra. Tra esse ve n’è una del 
compagno Li Causi. Il Ministro 
Sceiba dichiara di essere pronto a 
rispondere immediatamente c in¬ 
fatti egli prende la parola facen¬ 
do una breve cronistoria dell inci- 
dente nel quale persero la vita 7 
lavoratori e 33 rimasero feriti. La 
Polizia, secondo le dichiarazioni di 
Sceiba, ha proceduto all arre.ito di 
74 persone mentre fervono le ri¬ 
cerche per altri 14 indiziati. 

Esaminando le cause dell’inci¬ 
dente. 11 Ministro Sceiba vuole 
escludere esplicitamente che vi sia 
un qualsia.si movente politico, o 
che, per lo meno, vi stano partiti 
politici organizzati dietro i crimi¬ 
nali che fecero fuoco sulla folla 
inerme. Le cause, secondo il pa¬ 
rere del ministro democristiano, 
andrebbero ricercate nella menta¬ 
lità feudale che ancora permane in 
terra di Siciiia c che solo il pro¬ 
gresso sociale potrà eliminare i>!: 
sostiene che si è sparato si lavo¬ 
ratori solo perchè cn.edev;\.^o qjoi. 
che loro diritto. • 


L’accusa di Li Causi 


Prende successivamente la paro¬ 
la il compagno Gerolamo Li Causi, 
il quale tiene a dichiarare imme- 
d’'a‘amen»e di non c'^cre affatto 
soddisfatto per il modo ocn cui il 
ministro degli Interni ha voluto 


a^pnmert- un giudizio politico sul¬ 
la ■strag'' di Piana delle Ginestre. 
E' ora di finirla — dice Li Causi 
— rii difendere la Sicilia difen¬ 
dendone i delitti. La Sicilia si è 
difesa vot.indo per la democrazia 
il 20 di aprile e non occorre che 
si cerchi di na.scondere come le 
sopravvivenze del mondo passato 
compiano orrendi delitti quali fino 
ad ora non si erano mai verifica¬ 
ti Io ho vi.sto. dice Torafore, un 
bambin odi 3 anni ucciso, ho vi¬ 
sto una vecchia di 73 anni ferita, 
che mi ha detto di aver battuto 
le mani quando ha .mentito spara¬ 
re. perchè credeva fossero i mor¬ 
taretti. Ho x'isto bambini e ragazzi 
con le carni dilaniate dal piombo. 
E chi era che ha .sparato? Tutti 

10 sappiamo, lutti ne conosciamo 
i nomi, come sappiamo del resto 
che il maresciallo dei carabinieri 
di Piana dei Greci era, mentre av 
veniva Icccidio. a pranzo «‘on • 
capo mafia locali. E dietro di ftfS' 
vi .sono i baroni che appoggiarono 

11 blocco liberal-qualunquista 

Belltti'istn (liberale) c Giannini 

.scattano in piedi negando vivace- 
niente c insultando l'oratore. A 
•sini.strn si grida ■< As.sassini ». 11 

Presidente può a .stento ristabilire 
la calma c Li Cauti può riprende¬ 
re a parlare Egli inchioda il li- 
beral-qùalunquista Bellavista ricor¬ 
dandogli come un mafioso, ad un 
comizio di quc.sti. abbia detto: « Chi 
voterà per il Blocco del Popolo 
non avrà né padre nè madre ». 

» On. Bellavista — domando Li 
Causi — quanti bimbi a Piana dei 
Greci .sono rima.sti senza babbo nè 


madre? ». Bellavista malie !■ te¬ 
sta tra le mani e tace. 

Li Causi prosegue ricordando 
come In Sicilia ci sia un piano 
preordinato per provocare la guer¬ 
ra civile, che si e.-.primono con gli 
attentali, con le provoca*/ioni con¬ 
tinue della mafia agli ordini dei 
baroni. On. Sceiba — dice l’ora- 
loro — se volete stroncare alla 
radice la delinquenza politica dei 
mafiosi al soldo degli agrari, libe¬ 
rate la Sicilia dagli alti funziona*- 
ri compromessi con la monarchia. 
Vi sono .stati solo dei fischi e De 
Gasperi, ma se vi illudete che chi 
spara contro i comunisti e contro 
i lavoratori, risparmierà a suo tem¬ 
po Do Gaspcri, vi illudete. 

A questo punto l'on Senni In¬ 
tel rompe I oratole « rivolgendosi 
al Presidente dichiara di aver sen¬ 
tito qualcuno che dalla de.stra ha 
gridato c Delinquenti », rivolto ai 
lavoratori siciliani. « Sono coso 
queste — dice Nonni — che non 
oo»sono es.iere .sopportate . 


GIROLAMO LI CAUSI 


RETICENTI DICHIARAZIONI Di SCELB4 ALLA STAMPA 


Gli uomini della mafia 


sono siati gli esecutori materiali 


Dna versione ufficiale della stra¬ 
ge di Piane Albanese è stata data 
questa mattina dal Ministro degli 
Interni on. Scelbà ai rappresentan¬ 
ti della stampa. 

Nulla ha potuto dire il Ministro 
di più di quanto non fosse ormai 
nolo attrax’cr.so le telefonate da Pa¬ 
lermo alle agenzie e ai giornali 
Seconde quanto egli ba detto non 
ci sono ancora particolari e dati 
sufficienti per inquadrare i fatti. E’ 
chiaro però _ ha dox'Uto egli am¬ 

mettere malgrado moUi se c ma 
— che la sparatoria era preordi¬ 
nata e che es.-a non può farsi risa¬ 
bre a dei rancori o a una vendetta 
personale. 

In piana Albanese erano adunati 
circa 500 contadini appartenenti a 
tutti I partib democratici che sta¬ 
vano celebrando con una serena 
festa campestre la festà del 1® 
n aggio. E’ .stato contro questi la¬ 
voratori che da Monte Lapizzuto è 
«tato indiscriminatamente aperto il) 
fuoco con armi a'atomatiche - da un . 
gi'dppo di uomini a cavallo.. 
conno le agenzie gli assassini erano ■ 
vnvace m macchina). ' 

I responsabili? Manca ancora' 
qualdasi nome dì Indiziato, ha det-. 
to Sceiba ed è per ora presto drre ' 
. tin giudizio sicuro. - Da come sono ' 
andate le co^e e dalle informazio-, 
ni avute dalla Sicilia è però pos.M- ' 
b’ie dire fin da ora che ì responsa-1 
bili vanno ricercali tra mafiosi e i 
cómpieri 

SI è fermato qui il Ministro e 
non ha voluto dire che di solito Ma¬ 
fiosi e campieri non agiscono per 
proprio conto, ma sempre per con- j 
to di qualche altro. Non ha voluto! 
dire la parola « agrari . e st è fer¬ 
mato ai loro servì. j 

Quando però è stato sollecitato i 
da un giornalista a dire «e 1 re¬ 
sponsabili erano da ricercare in un.a 
organizzazione determinata. In una 
di quelle organizzazioni che stan¬ 
ne dando in questi giorni prova delj 
loro odio antidemocratico e della 
loro isterica rabbia il Ministro ha 
smentito questo ed ha aggiunto te-1 
stualmente: - Non si tratta di erga- ‘ 
nìzzazicni. Là fin Sicilia) c'è una 
sola varia organizzazione ed è la 
mafia. Di questa organizzalione si 
sen’ono i singoli agfttrl illudendasl 
di difendere con episodi e gesti co¬ 
me quello di Piana Albanesi i loro 
Interessi ». 

L'on. Sceiba ha quindi dato al- 
ctin] particolari auU’azlona intra- 


di snni 
ba'.co ventre 
in 20 giorni 
Italiano Marco di ami 16. conta¬ 
dino. ferito al ginocchio «inistro. 
guaribile in 30 giorni ?. c.; Perrina 
Giu.-eppa d' 73 anni, casalinga, da 
Piana dei Greci ferita al vmtrr 
gucribile ’n 20 giorni s. c.; Di Solro 
Filippo di .inni 43 bracciante, feri¬ 
to al labbro inferiore con perdita 
di tre denti: I.a Ror.'a Crisi,va di 
nove anni ferria aH’cmjtorace si¬ 
nistro con ritenzione del proiettile, 
guaribile in 20 giorni s. c.: Fort* no 
Ettore di anni 26 da S. Cipirrcllo. 
contadino, ferito gravemente alla 
'gamba destra: PaPimbo Antonio di 


Mafiosi quaiunquisti 


fra i primi arrestati 



mobilitate tutte lo forze di poh¬ 
ria, ewreito compreso. Merri moto¬ 
rizzati e corrarzati sono stati invia¬ 
ti nella zona per un vasto rastrel¬ 
lamento «diretto a rintracciare a 
quaMasi .costo i responsabili Fi¬ 
nora sono .iitate arrestate 64 perso¬ 
ne. .<M!re 14 persone indiziate sono 
ricercato. 

Alla conclurion dalla conferenza i 
stampa il r.mprcscntantc di uni 
.riornale monarchico, vi.cta la brut-| 


per.-ino dal 
dinlomatici.ssimo Sceiba. Ma ha 
mostrato di non accorgersene: era 
una carta che bisogna ancora po- 
•cr giocare sui giornali. 


Riunione d’uroenza 

del direttivo della G.G.I.L. 


riomi; Muscarello Carmelo G. fe¬ 
rito al lotpaccio sinistro; Caidnrelte 
Giorgio di anni 61 contadino da 
Piana d«>i G-eci. ferito al piede de¬ 
stro. guaribile In 2.5 giorni: Di Mo¬ 
dica Gaetano di anni 20 da P'^n-. 
dei Greci, ferito alla fronte; Mo¬ 
schetto Eleonora di anni 17. ca'a- 
Hnra. al nono mese di gravidanza, 
ferita a’ia snalla destra con foro 
d'entrata e foro d'u.scita. pregno.*! 


TI Comitato Direttivo ristretto, risemata: Jlfangano Benedetto di 7 
ta piega degli ax-xcnimciiti ha .sco-ideila C.G.I.L. è riunito alla CU-1^ Cipirello. ficlio di con- 
perto che piani degli APoanc*! e* i i i - ... * ' tarimi, ferito alla bocca con com- 

v.'rin» a Aioanc. 1 c j ni,., -Qulslnana*. presso il let- addom'o.v - 

telenre ain'v* auna ^ ‘^?*'to deH'on. Lizzadri. per dlscu**re Vicari Rfaria di sei anni, 

leiepre agiv auna volta la bannai . . da S rin-rrello ferita a! nic'^c * - 

di Giuliano. Con molta serietà hai™* »ngulnosi avvenimenti 1 nì.strò: La P’imo Francesco di 23 

chiesto pertanto che i rcsponsab.li liani. anni, bracciante da S. Giuseppe 


P.MFERMO, 2 

Finora sono fotti dalla Po. 

iizia 74 fermi. Tra questi i princi¬ 
pali so’-io; Bt.'ccicftf. G.’igiola iqua- 
lur.o 'sta». Vitale G.mbruno iqur- 
lunquiita c Giuseppe Troio. 

Il Troia il giorno preredent» il 
1. magcio si era recalo da San Giu¬ 
seppe Irto a Piana elei Gr^ci do\c 
?\eva ax'uln una riunione con i 
r*.afio*i di auel pae*e e si ritiene 
che ria l'organizzatore del gravo 
eccidio. 


Il Griziola e i] Vitale .•’rrno già 


tutti 1 doti utili a far Ilice .-ui re- 
:ponsa'D:M. E’ n.<ultato che la mat¬ 
tina dcU'insangiiinato I. maggio la 
moglie del aualunquisLa lruffa*oro 
Domenico Bali.-trcri dice ad altre 
aonne di San Giuseppe. , Stamat- 
t.na VI finirà male ... 

un’altra voce ri.spor.de in Pi i- 
na. Quella del m.-ifio.-o Bellogiorgio 
rii .Antonino rivolgendo alla com¬ 
pagna vedova Ijo Greco.- « .Ah -ri. 


fr l*3ci-''t-» il 1 ni = ggio, m.i vedrete 
-tr.*cra che fr-^lqi 
Dal’c rr-.ponspbili'.à del \ilc as- 
*.*'--.*in-o non \ tngo’‘'o escluse alcu- 
re autorità ri; poli.zia. Pare certo 
Cile nel mo-ncnto in cui le belve 
.ompivmo i.i sirare .^parando sulla 
folla pacifica e inerme e .*ui pochi 
rarabir.icri c'ne .‘i trovavano sul 
po*to. il Maresciallo dei Carabi¬ 
nieri rii Pia-a. Portiera, si trovava 
a banr-hctlarc nel feudo Invcrnizzi 
dei Riolo. noti capi mafia. 


I PARTITI DEMOCRATICI DELIA SICILIA 
CHIEOOHO GIDSTIZIA PER IL POPOLO 


CITTADTNT. 


Ieri alle ore 10,30 In Icrriforlo di Ptanji del Greci, mentre migliaia di lavoratori di tutte 
le correnti sindacali si rfnnivaco tn camnagna con le loro famiglie per celebrare la festa del 
Primo Maggio, raffiche di mitragliatrici manovrate da mano di sicari facevano strage di vite 
di lavoratori, di donne e di bambini. . 

I/rccidio è collegato ai crimini organizzati tn serie dalla reazione agraria che in (al modo 
manifesta lo scopo di gettare 11 popolo siciliano nella guerra ch'ile per arrestare l’a.scesa del 
lavoratori verso la democrazia e la libertà. ^ 

In questo momento 1 partiti concordi, esecrando le. .violenze di forze roazionarle ed infami, 
mandano nn commosso .saluto alle vlllime. alle loro famiglie ed ai lavoralorl lotti, ed affermano 
la necessità di procedere immediatamente: 

1) ad una speciale inchiesta condotta da funzionari di sicura lealtà democratica ed in 
collaborazione con 1 rappresentanti dei partiti politici e delle organizzazioni sindacali, diretta ad 
Identificare ed as.sicurare alla Giustizia mandanti, e.sponentl della mafia, sicari; 

2) alla .sostituzione di tutti i funzionari di polizia dei comuni della zona dove as-venne la 
strage, e ad una rigorosa inchiesta sul loro operato; 

3) allo scioglimento delle associazioni neofa.sciste che sono sorte in questi ultimi tempi 
nella Regione. 

Palermd, 2 maggio 1947. 

BLOCCO DEL POPOLO — DEMOCRAZIA CRTS’nANA — PARTITO REPUB- 
. BLTCANO ITALIANO — PARTITO SOCIALISTA LAVORATORI IT.ALIANI. 


indiziati perchè nella giornata del 
veuerrii Santo, mentre una proce.s- 
■■lìone reliaio'a aveva liicg-o nelJ’a- 
bitatn di San Giu.*eppc Iato, alla 
quale pariecinavano numcro'^i com¬ 
pagni c compagne 50c;a]ro’Tmnisli, 
aveva criratlr» la pistola obbligan¬ 
do la folla ad ascoltare un comizio 
del liberale Bella» isla. In tale oc¬ 
casione un pregiudicato mafioK). 
certo Celestr. era arrivato alla 
inaudita afTcrmazione; - Voi mi co¬ 
noscete! chi voterà per il B'occo 
del Popolo non a\.*à nè padre né 
madre». E oggi vi sono numerosi 
bambini'di Piana e d' San Giu.scp- 
pe che non hanno più o il padre o 
la madre. 

Intanto ri .rianno raccogliendo 



Il compagno Cesare MassinI, Se¬ 
gretario Generale della Camera del 
Lavoro della provincia di Roma, 
ha parlato ieri di fronte a l-tn mila 
lavoratori riuniti a Piazza del Po¬ 
polo per festeggiare il 1. msggio. 
Le manifestazioni Imponenti rhr 
hanno avuto luogo in tutta Italia, 
hanno acqnUtato nn nuovo signi¬ 
ficato dopo la sanguinosa aggres¬ 
sione di Piana dei Greci: tutti i 
lavoratori Italiani In lutto chiedo¬ 
no oggi esemplare giustizia contro 
f respeuablll della atrage. 


lE CAMERE DEL UVOROSICIUIUIE 


ai lavoratori deirisola 


(.amerc tfef Lotoro di tfetmo. ( niantn. hirncti^a. Rafva. Cai- 
tantftetta, A^rifcnto, Trapani, Enna, hanno lannato al Perse il se. 
finente mani/rslo: 


M POPOLO «ICILIAAOI 
AI LAVORATORI II ALIAMI 
AI I.AVORATORI DI TtJTTO IL MONDO’ 


'lenfre i lavoratori di S. Giu»eppp Iato. San Cipirrello * Piana 
d»i Greci ri a»via\ano t^t*o la < Ginestra • ove. p«| Inn^O ronsa- 
rrato da N'ieola Barbato ai «-on'e^mi d-i rootadini. «i doveva eelebrare 
il PRI.MO MAGGIO, molti di ««-i cadevano nrri«i e feriti dalla tni- 
trag'ia di ignobili «irari. 

La rlrage freddamente premeditata ed organirraia dalla reartonc 
fendale ed agraria, è diretta ronlro il popolo rbe 1a\nra. rbe «oiTre. 
nella »ana «peranra d» soffneare in r«*o ogni anelito verto la libertà 
ed il ritratto del lavoro. 

La reazione, dopo aver oerrato invano dorante il periodo elei- 
forale di comprare le ro«cienre del popolo e con le provorarioni di 
• rritame i ri«entimenti per impedire il regolare «volgimenlo della 
romp»1izione demorratira. lenta di*peralaniente rnllima rarta* TFR- 

MAKF. L’ASrf.SA DF.I LAVORATORI COL TFRRORF„ \FI. DELIT 
rUOSO PROPOSITO DI SC.ATLN.Anr lA GULRRA CIVILE PER 
M.A\TL.NFnr IL ST’O r>OSO PRr.nO'IIMO 

Orbene, «ino a «piando «i »ono orri»i i dirigenti rindaeali. ogni 
impeto di tdesnn è «tato eontennto e vi e sopportato il varrifieio di 
tante generose vite; ma oegi CHE SI F A STRAZIO DFI BA'IBINI. 
DELIF. DONNF.. DFI LAVORATORI. SPARANDO INDISCBIMINA 
T’MF.NTF: e EFROCEMFNTF sii. popolo. 1 A COSCIENZA CI 
VILE PR; .-OND amente colpita INSORGE. MANIFESTA IL 
SUO INCONTENIBILE SDEGNO F. CIHFDF. CHF. NFL N’OMF DFI. 
LA CIVILTÀ’ F DFLI.A DIGNITÀ’ UMANA. SI PONGA TERMTNF 
UNA BUONA VOLTA AL DELITTO ED ALLA STRAGE POLITICA 
ORGANIZZATA. 

Dalla Sicilia, rbe troppi aneora «osnano di far divenire la bave 
del rnntrattarrn rrarinnarin rnmiinqiie ma»eberalo. i lavoratori e le 
forre «inreramente demorratirbe eiesano la loro soee nel mondo ri- 
vile a vtrincerii vempre piò compatti atl«rno alle loro grandlnve 
bandiere perchè malgrado tntto e ronfro i nemiei del popolo trionfino 
definitivamente la demorraria e l'emanriparionr df| lavoro 

I.A SEGRETERIA REGION’AÌ.F C.G.LL 
' LE CAMERE DEL LAVORO DELLA SICILIA 

I SINDACATI PROVINCIAI.I E REGIONALI DELLA SICILIA 

^_fi_ 


Niccoli* schiaffeggialo 

Miccolts (qualunquista) si leva in 
piedi c spudoratamente ammetie di 
essere stato lui a lanciare il gri¬ 
do provocatore. Il compagno Fa¬ 
rmi bi lancia dalla sinistra per as¬ 
salile il provocatore. Togliatti si 
leva in piedi invitando il Presi¬ 
dente ad «tfpellcrc MiccoUs. Tutti 
i deputati comuni.sti abbandonano 
il loro set»ore, imitati da molti de¬ 
putati sociali.sti e della sinistra, per 
lanciarsi contro i deputati dt de¬ 
stra che si erano portati nell eniì- 
ciclo coniro il compagno Faiini. 
Laconi, Coroi. Moscatelli, La Fioc¬ 
ca, ed altri giungono a meta dcl- 

I emiciclo ove ha luogo un violcn- 
ro bcomru. Maccoìis viene schiaf- 
•oggiato. Volano molti pugni. Qual» 
che deputato da mano alle sedie 
iegli sie-iografi per farsene anna. 

II Presidente interrompe la seduta. 
Vengono fatte .sgoni'or.» re le tribu¬ 
ne A poco a poco 11 tumulto ei 
placa mentre il deputato quaiun- 
qu'sta Capua si trova a terra. Gian¬ 
nini allora, visto che non ce al- 
. un pe.:*Icolo, si lancia tra I ri.s- 
santi armato di bcllicosisrimi pro- 
,tositi. 

Riprende finalmente la seduta « 
Miccoin ta un pietoso ten.ativo 
po.* g.u^tifìcarsi. mentre a smisirs 
si grida: « Ma non hai nemmeno il 
coragg’o di sostenere quello c'na 
nsi det’o .. 

LI Causi può infine riprendere 
ra parola per sottolineare conte la 
reazione .*[ sia armata, prima del 
20 aprile, per procedere in taso 
di vittoria monarchica alla « fisica 
soppressione ». -di lutM i democra¬ 
tici: Invece il 20 aprile segno ,3 
vittoria delle forze democratiche 
(xicnmni- • Ma il fronte lioeial- 
dcmocratlco... ». Il Presidente Invi¬ 
ta Giannini, che risulta molto ner¬ 
voso. a piantarla e cosi Li Causi 
può proseguire c concludere rapi¬ 
damente ricordando come sia nc- 
cessano eliminare tutti gli elemen¬ 
ti dirigenti della polizia e deila 
magistratura neB'i.coìa. Egli fa un 
aopc'ilo ai democristiani perchè ai 
afCianchino e -ri uniscano a tutte 
le altrr forze democra’iche nc’la 
difc.-:a delia democrazia e della Re¬ 
pubblica In Sicilia (Applausi scro¬ 
scianti a siv’stral 


Volgarità di Giannini 

Prende quindi la parola 1 oa 
Mattereiin, il quale rileva come 
la strage di Piana della Ginestra 
riveli una salda organizzazione 
criminale L’on Varierò (indipcn- 
dentista) invita l'Assemblea a com¬ 
piere un gesto di solidarietà ver.«o 
le vittime e il popolo siciliano 
Egli non è soddisfatto per la ri¬ 
sposta del Mihistro Sceiba e chie¬ 
de che venga tranquillizzata la Si¬ 
cilia. che ha visto finora troppi 
episodi di sangue provocati dalla 
reazione. Prendono quindi la pa¬ 
rola vari oratori e tra gli aìtn 
Fon Orlando, che invita 11 Gover¬ 
no a prendere mi*ure adeguate af¬ 
finchè giustizia sia fatta Giannini 
•ra il tumulto della sini.strs tenta 
di scagionare il suo partito dalle 
rc.«ponsabiHtà delFeccidlo e si la- 
*cia andare a volgari in.«u1t| nel 
.'iguardi del compagno Li Causi. 

Alle 17 l'As'emblea approva al- 
•’unanimità una mortone preienta- 
»a da Togliatti. Nenni e Saragat. 
con la quale si chiede al Governo 
piena e pronta giustizia. La Co¬ 
stituente sospende quindi per mez¬ 
z'ora I suoi lavori In seno di lutto. 


Invasione di cnvallctle 


nel Salento 


TARANTO. 3 — Numerosi focolai di 
larve d' cavallette sono stati jrd'ri- 
duau ne) Tarantino, particolarmente 
ncjle campagne dt Crispisno. Pala- 
giano. \fanduria ed altre local ti So¬ 
no g'A in corso all ve op-rszton* x>er 
la dUtruz.one dei foeoiai. Anche In 
alcune campagne de) Salento sono 
•tate scoperte larve di cavallette E 
•tato sollecitato l'interven’o dri Mini¬ 
stero delTAgricoltura perchè invi’ di 
urgenza tecnici « quantitativi ad«. 
gusti di DDT. 
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Crori 

PER L'ECCIDIO DI PALERMO 
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PER LA DIFESA DEL PANE, PER LA RICOSTRUZIONE 


M wS'ISìI'®* "•“* '■*"'*■' '•*""* *«'*'"■«'* 

FcsIh ilcI LavoFO Ìli Plazia del Popolo 

['"‘’kk,'- '■"'J''"' ' 5 " ■•■>"’»"* =' Comitato Hìretlivo de" _^^_ E- 

vizi pubblici hanno linutaio l’in- la C. G. I. L. • ' ' 

^^LTsospensìone^^’i^^ -:- AW jiomcrigg^io fimi fo/fa festante ha invaso Viila Borghese : gare sportive, balli tiirnperto,^ 

ni *’'* ^ ** ** ^^” ^ ^ j orc/f e5/r iiic - ** La festa della più bella,, organiscxata fin “l*Unilà„ vinta da Anna Pensosi] 

ma che ha accolto in tal modo; 0*1 .10 „.rilr ni 10 ' __•_ / ’» ?v 

1 invito rivoltogli dalle mae.stran-li roiMimiatori ridi, 2 .* ioni pn- . 

ze di molti .stabilimenti, cantieri ! imnno prrirvnrr lurdianir vpr^a- Centocinquanta mila persone « cui hanno parlato sii oratori, «ra!?no Cesare Mn.-.sini, recentemente il capo cronista, Ttinaldo Ricci, il 

e ' uffici indignate dalle vile ae- mmio drl hnnnn « a iiv> i- afTollate ieri mattina in Piazza sormontato da una enorme icrilta: nominato segretario generale della <■ paglialunsa.. Rocco, i giornalisti 

gressione comniuta dai latifnnrii ... i ^ Popolo, per a^istere al Comizio «Viva la C.G.I.L.... tsir.era dei uavoro. ha prc.-o la pa- - _ 

'ti siciliani contro il nonni ,i~ 1 K * prriro di L. 3,>;i indetto dalla Camera del Lavoro, Altre scritte inneggianti all'uniUi rola, ricordando la diffìcile situa- 

palermn nolL n''_. in occasione del l» Maggio. dei lavoratori, agli organi.=mi sin- rione dei lavoratori, e ribadendo le! 

MTpfT' Innata dp] l.| Jia domani \ p^nsi'onari ^d i Hi- ^9*^ bande nìiLsicali aJla loro tf- dacall. rd alla festa del \ 2 ^MaKgio, rivendicazioni p 05 t<» dalle organi?.- 

tf ggio. |sorrupali po<<nnn ritirare una ri- ■* Irroratori sono convenuti alla si trovavano agli sbocchi delle vie razioni .sindacali: controllo sulla 

• In tutt\ i locali di pubblico spet-1’""”’^ Hi Kj. 2 di patate a L. 12 Hai vari renlri di raccolta ni acce.sso alla Piazza. produzione e sui prrzzi, Consigli di 

facnlo la sospen.sione sarà ef- ** P«-e'‘n ^li «parri della Pror- -’ta|T-.pa aveva in preceden II comizio .si è aperto, con 11 aa- gestione, terre incolte ai contadi- 

fetfuata in segno di lutto dyllo *iHa. '■* annunziato. luto porto ai lavoratori romani dal ni. estensione del tesseramento dif- 


Utpnsmo, ì 
tM solo POPO AVt» I 
COHPPATO QUALCHt (jj 
CAPTULA DCLIA ^ 
UmiPIA AAIH>HAU 
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rettuata in segno di lutto dalle, 
ore 19 alle 19,.'>. - j 

Nel frattempo continuano a! 
giungere alla Camera del Lavoro 
numerose maestranze e coinmi.s-' 


lOZZC 


M nmtTo roinp^rTn e '■rv|p 5 « i pift 
-’r^ert fri ,f(ptn;n,i tuguri drlla red*. 


■Sioni interne che vogliono di per-|"nnf. .n nmtr.mnnin con I» aignorinal 

sona pre.senlare vibrati.«».sim’ o'--,*'"‘’ f’»nni 

dini del giorno, nei qual! .si H-'. '' ''"‘V'’ ^ 

.chiamano le autorità a compioro 

un’energica azione contro la ma-j —-—- 

fla siciliana. j L’i.Tmi tk.*ìttmoni 

La segreteria della C. d. 1 ,. si r -• . 

Intanto recala alla Confederazio- l^opoilC I PX fifinnzaio 
rie Generale del Lavoro dove alle. I’ il i nt 

16,30 .si è riunito il Comitato Di-j ' «UliPI'n Acm 

rettlvo del ma.^.simo organi.smo iirì ir^ii i Hì^cirico •<ciis<i 

sindacale Italiano. 1 *“■'^*'•0 '»!sj 


in *11 I fit- >««« uo.iur iiinc:cau ana loro le- aacau. ra alia festa del \ 2 ,».Maggio. rivendicazioni poste dallo organiz- 

rc una ra- ^ lavoratori sono convenuti alla si trovavano agli sbocchi delle vie razioni .sindacali; controllo .sulla 

to a L. 12 Hai vari renlri di raccolta ni acce.sso alla Piazza. produzione e sui prrzzi, Consigli di 

Holla ProT- .stampa aveva in preceden II comizio .sj è aperto, con 11 aa- gestione, terre incolte ai contadi¬ 
na annunziato. luto porto ai lavoratori romani dal ni. estensione del tesseramento dif- 

_ Bandiere tricolori, e altre col co- pre.sidentc Paciotti. ferenzlato, reperimento aH’e.stfro rii! 

lori del^ Comune, oltre a lunghi f?- Hanno quindi parlalo i .segretari merci. 

•.‘.oni di .mortella addobbavano la Cu 7 .zaniti e Bu.schi. Raguzzini per Poco prima di mezzogiorno il co. 
jP.az.ta, fatica particolare dei Vigili la Commissione Con.sultiva Giova- rnizio si è sciolto nel massimo or- 

2 u>.zjo il re del Fuoco. nilc, .^delc Bei, per le donne. dine. 

PuToIini <1 t Di fronte al Pincio un palco da A cliiu<ura del Comizio, il compa- Nel pomeriggio, a Villa Borghe- 
* «>Knorin, frV'^ «'■ufo luogo la grand^ festa I 


vv‘ 


L'LTnil TK.*tTTMONI 

Dopoiir IVx rifinnzaio 
di Pan fora \ern 


I” ■ 


ttlvo d^I ma.^sinno organi.snio inì tr^tì j dì^cAnco 

idarale Italiano. ’i'*'''’, «'ntiio tal»- 

A • it 1 . rii irrin rVii’^ur . rx fidaiiZAtn rii CcV- 

ucmila lavoratori alle ni .1 d.-lm-ato r;,, 

nanzi alla C.G.I.L. hanno l’I- "F r*,-'! r arir. 1044 n r.0‘1'1 r: 4 : chr | 
iesto, apfioggiali dalla C. d L.'I?, ‘.V’ 'I'”'* ' n,'’""" "'n"’ 
p la gjomata di domani venga ■■•• rvf. m,, iri il -n ni, !, >zn\ò 

nsiderata di «lutto nazionale.' hi i.,;riTÌPtir ai 

che in tutta Italia rpri^Micivuo 




.V.'^ . ‘Ulto lo spiazzr 

' i-Galoppatoio, era 

)SL' andava in 

■kjKv»' vare 1 rari spetts 



ABBINATA ALLAQRAND^ORSA 
DEI MILIONI DI ACiNANO 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
UNA CARTELLA LIPE 50 


ESTRAIIOHE fi HAGCIO 




dinanzi alla C.G.I.L. hanno ri- ^ ir ir. ioti t 

chiesto, apfioggiali dalla C. d. L.'I*, 
che la gioimata di domani \*On EJrì ’ 1 ” p:Vf* rnp Ir' il ti'i'n 
considerata di «lutto nazionale' v.'i'»p:tA u«i ri.'--.,: 
e che in tutta Italia venga effet-i 'r-r ::>M.<- 

tuata la sospon.sfone generale di- 

lavoro, la chiu.sura di lutti i ne- * Jil« 9 »!i comuriiti • iccitliiii ti c«i. 
gozi e dei locali di pubblico .snet- f-”V ‘‘'".V *-*-‘111 Cnjtn- 

taroln * inuun i tuoi Iiiaii tijito I ntf- 

_ ' ■ , . ‘ 51 » «fi Ijtlli IfirOtSISl. tii A Sar., n- 

Le tra.'ml.s.sionl della Radio .so-, "» ««natiti per «(airit «ila 17 .jo «ili 

no state .sospe.se in tutta Italia, i Co!n«f,ita li R#n« pimi «»»- 

Una commi.s.cione mentre an-i ' *“^^** 
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! popolare organizzata dal Fronte | 

'della Gioventù, della Camera rie! ‘ 

I Lavoro e da molte altre organiz-j 
jzazioni. j 

Tutto lo PTjiazzo circondato dal 
Galoppatoio, era pieno di fnl-i 
la. che andava intorno, ad ossei -j 
vare 1 rari spettacoli organizzati;, 
lo spettacolo di arte varia, gli in -1 
contri di pugilato, la gara dei mac-j 
chiettisti dilettanti, la pi.sta di ballo | 
sul cui si trovava anche la Giuria. i 

incaricata di giudicare la più bella I lUmi rilorchi di ima concorrente | 
ragazza di Roma, che riceverà co- j 

me premio dairUnilà un viaggio Felice Cbilanti. \'ittorio Gorresio,, 
gratuito a Firenze in occa.sione del, Sandro De Feo eri altri. j 

Festival Nazionale delta Gioventù.! La giuria è stata unanime nel 
Facevano parte della giuria, il j riconoscere la più liella nella si- 
no.stro redattore capo Marco Vai.s.*gnorina Anna Pen.sosi. 


II. A. A. MANCATO 








: DOPO LA CONFER ENZA STAMPA AlfA SS. AGRICOLTORI , 

La risposta della Confederterrai 

alle irrisorie offerte degli agrari | 


L Arinrixiinnf .Azriroltori ha tffnl.iro H- 
pa*«are al!'ofi>n«iva circa la Qiintioiie ja. 
Urialp in cfir.«a tra r,««a « la t'onf-.lertrr- 
ra Pmvineialr Romana. .AlTraTrr.«o nra 
confrreiira «lampa e ima Irttcra r.iicolare 
inviata alle v.irie Autorità lenta di «cari¬ 
care |« retpen-ahriità «li una erenuialr 
abitazione nelle campagne «ulte orranirra. 

, ziotti dei lavoratori della terra. 

E' iiece.«>ario chr il rOiiMiro «ia al tor¬ 
rente della vera .«itnazione, delle reali re- 
epori«aTiiI;ià. delle CT«i«e*iienre ebe il grrt 
lo irrifildimento dei lalifonditti potrehhe 
atere sulla eittà. 

.^ino ad o^gi la Confetlerterri # riioci- 
ta ad evitare che tcopniassc i.-no «ciopero 
nelle camparne. rion««(an(e U forticsima 
pre«<ione dei lavoratori, ronscia, cninr Io 
fu ri altra parte Io «corso anno, della dif¬ 
ficile sitiiarione de! montentn 

Ij> «corvo anno il ledo fn U p»"'" di 
un coniprometso deterrn'r.ato detlVelrrnia 
df non turbare la «itiiarione a raii«a delle 
elerioni politiche e del referendum. 

I! l-do per,\ non arcols» Je richieste 
avariate dai lavoratori che in mi.«tita mol 
to limitata, e san.-i un forte Ht*!ire!lo tra 
lalirio e co««o della vita. 

Oagì i lavoratori non iw>s«ono più vire- 
re coli i «alari di fame «tahiliti ria! 'odo. 

T- n br.accT.ante rlell Apro Romano r-iadapna 
complessivamente a! giorno aio l-re. e non 
ka prestar,pr.i ir. natura: un salariato fis 
so perrepi-ce rio lire al ciorno 

l-a Cnnferfrrterra ha chiesto che 5 «alari i 
ver,frano portati ad i:r nt-nimo di 300 lire * 
al biorro ncr t hracclanli piò l'indennità 
di coniir.genra. 

La rifra nort A affatto elevata quando 
si ronsiderino i «ala-i rlega eittà ed r’ 
fatto che no hrarciante lavora in irr,i,a 
ISO pioeni ali'annn, 

G’i^ aerari. ri’a’tra parte, pagani) gii ora 
- rei (.jstel'i Roman,, rtna media di 700 li, 
le al gio-no. nella Ras«a Sabina dalle 3 
alle Ano lire, rei dintorni rfi TEmna e nel 
le grandi ariende dalle « alle .sor* lire ol¬ 
tre le pre«tasioni rn natnra. come a Mac 
carese. 

Quanto ehledr la Cnnfederterga non 
compensa le p-rdile reste «ohitr dai lavo, 
rafori negli anni preeedenfi ar! ancora 
■oggi con eost'tu’ice nn salario rh» dia 
ro««ilrtl,ti di TÌrerr 

qii agra-; r.on levino al etri» lite grida. ' 
per-re piri.coJari piccanti «njle rnaVfalfe [ 
■ii m-.!fi rfi toro possono venire alia lu-e 1 
r'r' q'-'an*.» r g-janta bl' amma.««:. | 

La ronfe.-iertrr.-a mnre ri'iev.e eemnli- J 
eTente rid'co'a la crwtt,oproporra d-Jr.A«- | 
er>e,arro-:e .Agrjcol'ori e mnsiglia i dirigm- [ 
ti apr.ari a prrsertatje diretfemerite 1! con | 
segno dei r.«rd tega ere ri terrà domeni- 1 
ca. alia Ta——a de? Favore. j 

"HNESTRA,, i 
CHIUSA i 

I.m « finfitrt stiZ r-jrrrio > — coi.e I 
li sa — e urta srwi* d: r»tt*tra rie.'- ! 
La stampa rsfra /•rr.^rtritnt . jr//».e 
♦. «juar.fo Ir « rjl.oai trrn.rh* » Lo 
, ■ COnserfc./'rt. anche /rancete, rf r fsrr- | 
.ne ritratsTesia 17,101 Ldiaoamentr figlia 
R .4.1. I 

-4 pati* il fallo tf>r la paeudo taa- • 
se/na r.f.H SI risof'ise io alirn rhr tm ! 
tira if affata pTopatar.iia ar.twnn: uri 1 
«ta. irrt nn covnrinrttimo !»c,dm/r - I 
ryfr’itn a tarharr Famiiriora tirila ' 
taurlra fraorrtr. f . taarHa rato, prn , 
prio megere tra i.o fr*so-.'««'one ‘m 
arltffilo trall-i da l'Ilnmar.-.tr. 

i! comu.viifieno i'.ritirnft arrrizha 
pr.tutn esrere tpxrlio Aririotrrf eresia 
di (i^-r j.’ar.enL. Srl rato in qiirttio 
nr, cioè, mentre mila « Frlr rotta > 

Io «praLer lìirrna eh* < rn ^ttrtl’iiln- 
sno ao»o >1 ntimero deìV itcrtjio-i a."a 
C op/ederario.ne Crnrralr drt ! aooro j 
frarrr’t tra airr.r-.talo tit a.10 | 

oriti > e che « Sa.'e aurntnio titnifi- • 
raoa la grar/ir fduria... » ara noce j 
estranea si / introtoriia per farri ta- 
prrr ri a * al t'rl't.lromo T tforrìi: .. > 
ere., rcr , ron torrori rii mirrrr.no- , 
ni rane. 

fa po.e nlranra rra q-e.'la r», t-si 
no.*o annnnc;afo.-r tirila F . 4 . 1 . Frr 
Ttmf.rarr. O'ii-cit. «e Pecanerfe s, | 
fotta Irattaf.i rft ir.lrrfrrrn^a. ahhia- ' 
mo tinlontrralo rapparrrrho til'a 
• Erta aiturra ». Va.-ck.e. c'eore riotii-r i 
jporfine, ma «oro tnntira tia camera. 

* F allora’ Q.'te.'in che era sticc/sso 
ri irnhta iiprTfhrn s'ar.'o a .«piegare. 
Solo inpriiamo nuonaorer.r» l'or Vpa- 
faro a farariìrti We.’La grnir rkt In 
rirroT.iia. f p ginrrp o Ta.'fto. cF..«»a. 
q-ialrhr fur.yr.r.ario tirila radio po¬ 
trebbe addtrrfLtira ebrorfere Za » fi.ne- j, 
.«fra » rhr r.nn gli piarf. e latriarg , 

. aprrtr solo qarllr a rui ti affatcìarn ! 
flearsi o Unrgan. i: 


ic AGLI 

AMICI De 


L’UNITA’ 


I Sul prati di Villa BorghMft migliaia di famiglie hanno lieiamente, Ira- 

«corso li pomeriggio \ 

I L'INGEGNOSA INVF.NZIONE DI UN OPERAIO 

L iaggeremo in filobus 

senza più preoccupazioni 

II compagino Lauti è riuscito ad eliminare il. deraglia^ 
mento del “trolley,, con i relativi Inconvenienti e pericoli 



Sposi traditi - Mancato ritiro - Artisti che partono - 
Cessioni aziende - Trasferimenti, e tanti altri mo- 
tivi che trovano altrettanti clienti pronti a crederci 

NIENTE DI TUTTO ttUESTO ! 

1 

I II Mobilificio «CASA MIA» inizia dal 2 maggio 
la hattagflia del mobile abbattendo ogni concor¬ 
renza per facilitazioni e prezzi 

I VISITATECI E DIVERRETE CLIENTI 

pp 

ROMA - Via Giovanni Branca, 53 . Tel. 580*321 
CONSEGNE A DOMICILIO ANCHE IN PROVINCIA 

linilMIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIMinillllllllllllllllllllillllItlltHIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIII 


iSAUR AFF 


VIA noTTO V, J 

(.^n 5 . Via Cer.Taia) 


IL MAGO DELLE CALZAlXmE Inizia la GRANDE FIERA 
DEL SANDALO SAURAFF a prezzi veramente sbalordiltvl 









' ... ì ^ 

'.Ss 


' Saaisana eli riBicatii fil frt^pt • A- 
nici - lltrEigsiliaa iti iil li!!i ti ami 
lilla iva Sla sa tiicrati usata Si ta*- 
pi;ii, sa sai isricsa sai palila issa- 
finita cht faatia inasti svalgiuira il It- 
varo Si itiilleaaggia »i tuia Tslas’i a 
Itali grafica. Eccais ut ii p.aci aiiaai; 
à li ccmptjnt iiBi-Uaria Ktia. t.*t la si- 
gliiri sati.'i altiviiie. 

L'tz Ificiilra Si! litari «r rjar'.tit Bstbi- 
r«.rrlr, t> Sf-nt'.i cttr'li psr iIiJijiiii': 3 s r«Btf» 
i àrtiistiailt • Brac.-aiti,;* • « • b'ni. Paini- 
I !,n - rnarjcsi'ia la pi'j iicpii l.t.-aiià Si pr-ira. 
I Maltittiai apaicili a ritii'a pr*frc;ra>i»itc 
I irtiopasir a ««^nrsUn j-r rvfa,fi «r.nn «li?i 
I riavtaili la ilrvci- s'iri!,. Qirstc SuMliratinai 
ri» ttPisiai tropuic t! piiMir» illff;*«nfat<. 
«N!» *tj!« «f;cs'.?ra*f • > T’iilar, àrili sdi- 
f»l« nptaaciT; alti Pttr.ira i\ R-ass, 


Vne itran» pio- 
I htit, aia pawatM 
I Ffr Ir tfia rilloii- 
\mf, ka'oilitai» i»ri 
lo mcttriortìa at- 
Irnstoar lai fòt- 
torli. Il fUamtt, it>- 
folli. ara privr dì 
qsiaiir dar raro!- 
l/rìttieAr .\tttt, tkr 
/{ aTrotoìar.0 m 
àur ■ cmrrMrnlr dir- 
tra la rWturff. 

Bratta ir covra Ir 
p.rofa dì rollarào 
di VI» farlìroicre 
atrelìr’.o-. di meta 
tifo. Ogni tarlo if 
tiiohtr arrarrm-ola- 
laq. a Ir aria, ir¬ 
rara dì toHetr par 
aria, ai abbataara- 
ro da sola tul tailn 

a'r'Ia fattura, aoile ? '■' ■• • •• — .'■. ' 

gU jgaardì lOm- 

pisrìtiii dagli operai, { riiliniùri Sai itila Sbptiiliri: il ticiiSi a il tana Sa 

tra.ri a faérra. — gìihdrt, »«*« rilRalliva««tla l'iiitilata Qsiita laali a l'itj. Ct- 
[l jSlobwr ara ÌÌtlU«tt Siili iSit'.ii ITiC. 

partilo allf IO dallo 
offteitta afKitaU dal- ^ 

!'.4T.1C al Pranariiiaa ad ' Ka aotrf-Ktafpatlioinnn rat Ce tirili rn'. rnmr di 
»I suo hraga gira di prina par r-ia A'a-1 r-qh ri *« if-.fiora -rr-.t il ” r-eli'\ 
stonala. Fiaate Vanaria. Piate Argrrti- aitualrnrrir ir tt.-e. g-jalota ren f.r.siont 
rtj, l'ie Arratth. Viala del Isircre. a fot il d-tpoririro ài ariatlo dalla rartarolr. 
ra pria a Uoriai-rrJr. Lo seps.,Vc-o, su iasria .taen.-ietr ir asta, e ritri.it d, far 
una "topolino", l'iag. ì'ittcrrtto Cu.tar.i. lairrr eàd.rittura le rata r.V'sripe. coi;! 
dirrtiora drltr Of.f.cirr. rhr ci ha grrtiì- rtmrrcarnsr isciltnrnir irrmcq-.rsiili, fo/j 
intntr errampagnoti, *1 cvooista dr " l'V- diifontiio da lai idrstr. tnrecr, la e'ta 
HÌtàa, il fatnprafo a il copotaricdra (^uìk- «i oii'a'«ai!.» aufnmaliretr.antr, apfrr.a la 
In Laali. iavrriotr dri diifotiliso di rai gaida rtreno del fin. / rolt'r. rrl-.rt-zr.a- 
arù ’K rerto il enllauòo. ti.mr della torJr roiisanla di r-dutra al 

Quintn Laali a ari nome alta a roharto. minìmn gli " rretrurolartanti 
Lavare alFATAC pao dal '.« 4 . Abita ia l.'iog. Caseni ci prarito cha rttl tmofr 
Pte ilontr.-ncaoli l'. i ipo.ittto rea dar ditPofi'rro n fottnno rreìirrotr netaveii 
Sglì. Itrritfe ni P C I. dal 104 , 1 . i rtato rror.omir. di e'r.'lr rafturr. 


tiiat^ìihshoarixtatìttattSft 


F.d ecco U piò bella! Si chiama Anna rrnto.ti ed ha diciatto anni 

... 

da »« Itilo, di tnar.uft-Hiionr tirila Unta. r- . 

P^cki il *i»->to tifo di a trollay a t molto 
pia ranllrgpàitò^ 

T i*lnxsa .tiatr.n arrorq in ima di aspa A * 

rimrrtii, .trtreata alrunr teodif-tha fd al- ^ìlv* j ■- 

ciiiit prtf moKatr.aitti saptrrtxtt eoi. aspa. 

tirnae. Il rt-rrmo trtrà, rt antttnliKrgtr cf- ^ 

parato r.d ano fatturo di lii-.te. Outndi. 

dopo, VM peto di mr.'»’ et p-ofo, il r.aoto j OROLOGERIA 

dittcsmrn potrò t-,:•«/ offiicoln «« tuttr j • ^ JCHiAVONC: 

la rrt urr drU.i fi.'ortoti, ,« cr,rclor-.ora 1 Tt» ««oc» MKgk .. ..n 

,s Pemn. *“— -- 4 -— —* 


rrfLs295i!^ 


OROLOGERIA 

5CHÌAV0NI 

voci 605 cretto 11 


SANDALO uomo vacchefla osiurale tulio otio'.o groppone 
doppio fondo cucito prezzo miracolo n. .... 

SANDALO Sauraff uomo ritello marrone fvitlo cuoio cucito 

SANDALO SaurafT donna camoncio modelli co'.on di moda i 3'7 
Idem In rrteVln hitti t colori . . ’ L. t.ìsa 

SALDALO Sauraff - ragaece da 1. M« - IM - l.aoa . t.5nii 

SCARPONCIPfO uomo vitello marron* e nero tulio cuo;o 
cucilo . .... . ... . 

SCABPONCINO uomo nteKo marrone du» fondi cuoio mo¬ 
dello Duillio clasfleo. 


L 1000 
L 2500 
L. 1390 

* 

lT 2500 
L 3500 


Spadiefon* In tutta Italia entitragsemn airinstovvo * a «Ingoio palo. 
Indicare articolo, prerzo, nnmem. Inviare anticipo del lo Vi. 


Sereni e cl’ Onofrio 

per i disoccupati di Acilia 

L» jTjsvr r*?!r iti ctii fi tmravADO 

gl: abitary -ii Ar;'.i* r oarticolarme.-ite 
orr 1 =; licra ii:scccupaa:r-uc cn« ha colpi* 
1-1 tiitii. ca quali, gii noni,ni òcl’a bor¬ 
data, «i *,1 graii'ja'mcntv ri«ol’crco_ 

lufaui * «Fi i^ti la rolizia eh- a ar 
g«ito del ,en,pe.«t;vo c direlto ,nler»ssa- 
mmo deiro-ganirrarione «-niiacale a d»i 
compagni Sereni e D’Onofrio. il M^^ni- 
stero dei LI- PP. ha di*rw'«i'> r,n,ai-«!a- 
•n staneiarnento di 5 ,s ir-l-.oni p-r l'e»»- | 
cuiìore di lasori da iniviar?, «ubilo nella j 
borgata. . ^ ] 

Tale avanrramento «atà co*, ripartitri; ( 
5 miiion: rer ,I restauro dell cdific,o dei- j 
rOpeia Maternità e Infanria; to mi- 
l'oii, per »,«,eiraxioni e. opc-e ««radali; 
18 milioni per la ticotlruzionc di ea»e. 

r,' «talo •tabilit»’, iroltte, che la mano 
iTopeta occortent» i»rr re«ecuf:o-,» <•-: 
lavori progettati «lovrà «‘•«ere costituita 1 
dagli opera: di«oecuT,»?i di .^eil a e gl, | 
appaiti vatanno dati a cooperative operate 
locali. 




i*-..' siix-.iVy “ t; re-i.-'.-.;:. 


* l:-' «'¥.•, j * 

^ r p. 
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BANDO Di CONCORSO 


Lft Fonrfnrionr Gramsci promossa allo scopo di dare un contribulo nel nome di Grsni.-, i. nl- 
r-.ncremento della cultura in funzione sociale ed educativa, quale Egli la concepì, bandisce un 



TEATRI - CINEMA - RADIO 


I ifpoll/tcolo fi* gala 
1 n Ifianip (lpt1' 'Unii ' 

! -M i' "rnr» RI\'Of-T Trr-à TN-oiftttttJ. 

j?» frra o* '•nc“dì » aìlr Drr 11 , 45 . 

j;a «cratj *J Cil;» ’inr %tr». 

icnì’Ti^fr'r Llvr in TftrSnTCr’Gr ArK» Mftro 

(actUi^rT. Usa^ez: THOT 5A':nS CItFFR 
ì < Ki ^ratA dfllr «rr!tp>. 

! n d-lla «i-à d*»o*.*<© 

• a d*Via l'.N 5 1 . — V*n orr Sa- 

:».^ratf Ir.fanx a. 

P**r •■vclcrr^; •• Bc*f- 

Ki'o'i - Tr! 4C *ìr.^ 

I ^ ^ 

• 'fhpvp incollilo 

I I.J »:D':a cri C’^-.^rrt ì 

[ra r’T.*n'\-a Iadt. ra^;; ui ff Hf 

^art» aHa r^a’si. 

• Ao‘h^ ’a c:np-raT.'rri:’a ti r.ro- 

:a *'’» ^ e^rci-rnaa: r.fKi 

1 * 0 -.mTa d«‘v ::n.f rtat iitaò'a iipp*".*r faro a 
, Irhr *.■! a * Wr ?hJ t. r*T 

.‘GrTin rf: al’a nfN^a r.t 

A'fvar::" t ri; ,'-»ì ’ < l'r- 

*;t» e ^'poTitfa a 7•T•^ rrn« > 7 * 7*1 «1 prr- 

Tra r*’;r •rriGfr.rr del H’ 

a’jtp f«>7e da TrrtSpo *< >«•: dtp 

1 !r-Tt - t 'li r-irff.Sr a-!-»: fa't ira t-.r 
• n-di- vhe hi fìel si,*<T:'^*rfar-o 
4 f*à aTK,^r.:a'* r cfi ^ro!« 

• atiraTf-*G nn rac.*rr*o «a 

lAUf s’ dicr. x* cu- 7*^'© tr.ttav:* ri- 
;n*«a'"r a<«a; l.PTf fonando r,<‘'n <»a ititto 
iT'r-vUa'o. 

T Si r'iS rhf %»a u vtro ciT.f- 

ma r*r ’f» nuf!!© 'hf 

e 4 BrfTf irmr.tro » rr è fnrir rp^rrpi- 
• tr-f TiffUs'** e T ^ r-Tf*. «a !1 è 

T^p*' -.-H a>t:aDTA fxì «-rrr* *: cn^r. 

TrOTa in ’id aiv: *f'ic rcn Ma 

p o un© di erfa rari m i-nx 

! *C£ff'*© •'on hj in -fv'.-n jnn* ' 

•'i^'rtania. T.’aT!>.>r!f ro-'ia. :* t, 

•it». uTT'ani: traTTr-f, »! rTetfrrt.n*© Cf-I 

•Tanrart* rr.^àin r»»o. t:’!*'*© ren- 

’ro r-rvinfiaTr, la Tjiti**! T';mr'.*ca?© df’-; 
> i>»rGvif. V a-r cHf di I an»a. fcr, t'na 

•i-VTÌrr.nr auifnti.'a df!’a' «Tv età N'.rc>»*- 
d.*’rin^>i*l?fTra, da »:r «r«cr?1:- 

fta (\o.*l Trt-hardT f da ’-.n rp.ri*?* TDix-dl 
Tea*» aVf^ttarr© borRbf*i. \ 

M©'ta ar^na t* r*t!a*a «»:1 foD<-© i 

arre*© di «R’pif • r.r •'r** "i * al Ff*tiral d* < 


Ct»ne*^ TI flirti di TTarìH l^an — cìir Va 
javn**o no# ecrr»i'".r 4 Tr interrar!» frnurfDÌ- 
• |p IN CWi« Joó^or. è prrò. *©nz* d»»h* 
Ih*, di Urto •♦iTf frori dan’oròtnarfo. 

j I. 

TEATRI 

DESÌI: rix.»* — H7I: nyte — ELIIM; 
»rf 17 sa e»ap Jc-g-rl-iSisl" • r:et-«* Girl • 
- flITTM WtTSSE. riiw - tSUl; «r* 

1 * T er Bft 


j rrmp. T»'b. 


VARIETÀ’ 

Stimil; nsitU • siti- Gis-g: r*titt. 

- ILTTE*!; i r » V*: Il kssf:!-, — 0CJ1*: 

ra^a n» • SI*: isf» la Bi-rL*:! — J3T1- 
VELLI. tìT. • Sla; '■t'i :»a ge;;, — NCOTD 
f»*,} ri» • S!«; 1’ fj':-» «rvi-c.» — 

MSSIWn: -r*? Si,:» g:r»'L! » S!r: S»ri 

‘ Te.-r» -- rlTSCffì; • Fa: *i!i «aii'ì 

- tULI: »i; • t',a: P, ji.'iM « !* Itiati 

!«<«■ — tCLTTCSO r»a> rit. «Tra I • ! 

» I’*: L ««vt.satvr-, 

CINEMA 

i‘aa-a ir: »i««si «>, !t nn- 

•>f» IV 4 !.. «;*' P«!*f W«s«t*--. F.s-'.fl’s» [ 

S*«i. fclwtea Tvtij*-?,. lul-a V«s«,=". f’i- 
3 f:»ri« l'ii'j, S'aè’VT, ,’et'riìr. Filata * j 

- icsittia; 8 -.»» ts Sisnure — Ifr.iti. <1 | 

5 «ra -e* *t« -g’.*, — Uba; !.« -»«« c*!*i j 
bl stri»i ^ SiSatna'ert: l.'noli e»;l, fn-.r , 
seti»*; - liata; l! !i,'t« <?, Bjc'hI - Inula;, 
iDl> àt'giti » <«' fi-la IT- - latta: 1'»• 
«arpitcte - l**aaiifl n iTtg;»*» a i !:« av 
irV»'.*-»rt «S»;!» T0.S;1, — Aifritai IivrrT 

,« rate — laiaiia, l! It<!« «fll’ -.-•.r-» ~ 

laraiai II S-ta - 4 « ««v »»:«, « c-e., — Itai- 
taceia *rli «ti r»; ■«?• a — Citta 

licl: D 4r'«;3ii » i tn a—tk'V.'fT! — 
Casft8ttil1*a; c-r t? '9 2t s..): FI *' l’H! 

• i t:« ■»«-»»*i.*ri — Cfitra'a: C’^is»- —. 
CiitiTar; H Ij.'t» ai Stqéic — CliSia; I r:- 

s«!?i à«: T un — Caia S, liiita: fj «i • 

èv — Calagli: P lii — j 

CalttiN: '«itja» «»' F.Mf'm » e*r. — Ceni ! 
ùiiitri l'ir.» — Criltalll: I» ,'i» it-.-j'.ti t ; 
I 'iiy't — Balla rallit Ij i*«i! » S»; e*s‘- 

•i> l.-.gj » i-.-, — Dalla Kaitkrtt- 8 ani 
Irit'i» — Baila Ttttaiir; Ut ec 4 »'« a a* 
taSis'.i — Dalla I.'tina la li '.irti-i — 

CSt». — EigiP.ii; U «i. 

*»,«?« — Ettairilf f'c.r y.-\:TtOz r.-«i;» — 
Tanna; la *ise'r»r» stl ra't» • Ij l»t;» 
f.r, «titj aax;» - Tliviigla: 4' if'» rn ««-jj 
a a»f — Gitilria. 7,.t-in — Stilla Ca 


MTt: Il rilnit* Si TMn'aa Gnr — 
n'.LrUcaai • ì ite x.»»Tk»tfi,rì — IiSm: .9*1- 
gc» »«! ♦'•le — Ir;i: Il psnit <i Wi|»fì»* — 
IltlU; La ritti Sri ragatri — La TnÌM; Tr- 
leea ta »ir>Si«e — Maiiiat. Cera vai »*''a 

az p:cr«|-s lisùti» — Kixtliì; Ti-tii i .V«w 
Tetk — MtSmiiiist; sali 4 : La taPe <»f 
^««sita; «all 1: f,im‘ re-’^cl: —- BtSm»; 
Vi.-ia» rane — Vevvttaa; farV l-tsdur — 
CSfii: I B'«:*tì d- Sriisqai — OSaicaIcH: 
I! S.«ra 'àe a-j *.■:•«; « S'<. — Clvxpi: 'ai 
uriiiaa 1 litrrsre e S-r. — O.’Fm; IkaHrt 

«:l ai:« — Otiaviaa; Ca'ir» ««; «<ii — 
Talnit: f,’: »t»i Seir’,v«!i — TaTcalngt; T»- 

■ma II patadi" — fg'itli- T» gea-s «i h 
mtfl-t a — Fliiattri II i!:iT*Jt «* 

rnrttru a ier. — Taìilfiaa 1fat|1ni*a; I«- 

-iiaa- v.Ttte e rrr — !'* 'ne 

:i laa;)!.! — fair.iitia; »re 4% !$. M.45: 
aatezTini i(it:.a R'-tai 7 iic • Ktfiii: Ij ai- 
«rk»t» arti — Stf; *-ì«Ba ;a airips» — 
Sitsli’ err 17. '9.1i. ?! *S: T.va-in — lill'a: 
r,r:kt« ««! vare — Basa: 0 t 7 tir» a -ova. 

::s — lata; Nn- aaai le — la'a 

nitilai: I.-li-aa a 'ie.. — Sala 

Tii 11; fiilSa e .l'eip-t- — Salmi: SiaT-if 
•iti -«'a — Sala ^sktrli: Zg-tti 4 as'i — 
Salarti : Ta-k Irsi'--. — Iilm VatTlarili; 
ViJir» '*s: e — SiJtTjtsl:?!: feaa i-.i'e — 
Stra;a la «-k i-a c-i vaie e «se — Sae- 
♦alia 111 teqta !ta «*» -c-**: e 4 rt.fer;ete. 
rUIf*«'« — SilnSitt: B *€▼» tC-AStn • «'r. 
- S'iiita: II — Sijitti- 


1 irai: ?I 5 »re rie taa relaì — Triilla: le 
epcaegieate ci ss 4 ar n — Trifiti: Oifjt» 
t.wtr» acere — Tiatala: 5 t» 7 o» -tl «e!» — 
TiUaria: Il «e^o à»:l» et»'» — XXI ifriTa; 

II f«?i» i'V:'. S.-r’trr., j 


PIETRO INGRAO 
DitCIIore 
MARCO S'AIS 

E-ilatlore-capo rejpor.s*b:i* 

S!»btT;menfo Tfpozrafico L'.E.S.I.S.A. 
iSom* - Via IV’ Novembre H9 - Roma 
r 


per le seguenti opere: 

•) n Msxi* * ■140 atrio di i«K|i aa aa arfe- 
aaeafa di Storia d'Italia dal I 74 S al 1945 ; 

b) ati Tomamxo o mna raccolta di aaralU; 

c) ma lavoro tcatrolo ia ano m ^ atti; 

d) aa soggetto cmeataiografico (Trattmmatglo^ 

*) ano stadio smi leata: a PrevamTioma, frttidam- 
sa t essrsteaza ia mao Stato wtoderam eoa pmttcolarg 
riferimento oH'altmele sifmaiioae defl’llalia >. 

]V ORME 

1 - FARTECP.S/.IONE 

Potranno parìccipare al concorso tutti 1 


cittadini italiani .«enza alcuna limitazione di 
carattere ideologico politico e religioso. 

2 - CARATTERE DELLE OPERE 

- Ogni opera dovrà es«erc inedita in tutte le 
sue parti. Non è po.sta limitaz.ione di mole 
per l'opera *^torica o per il romanzo. 

Per lo studio di cui alia Icltcra E non è 
po.’to alm-.n limite di mole. E-S.'o dovrà p-.spre 
accompagnalo ria un picz.ioso corredo biblio¬ 
grafico e .statistico. 

1 - PRE.HI 

Per la premiazione delle opere migliori, la 
Fondaziione Gramsci ri^.i.na 


LIRE 1 MILIONE 


KOROGi SI CONCORSO 
d'INGEGNERE 


i L'-Ammini.'irazione provinciale) 
di Per.Tgia. comunica che il Con-j 
cor.-^o per tìtoìi al posto di INGE-i 
;GXERE di Sezione, c stato proro-j 
’ga'o al 30 giugno 1947, ore 12. | 
' Per .«chiarimenti rivnigersi alla 
[segreteria GENERALE .\M- 
■MINTSTR AZIONE PROVINCL\- ! 
‘l.E DI PERUGIA. ; 


Ofiei ILU SILI 0 M 6 ERT 0 £ DELIE MISCDEDE 

1 GRANDI FTl-M DI PRODI ZTONE RUS5.\ 

IN UN .COLO SPETTACOLO 

fEtuma. bianca 

fdal romanzo di J. London) 

PABiTA DELLA GIOYENTO’ A MOSCA 

fgrande documetario a COLORI a lungo metraggio) 
ALLF, ORE 11 GRANDE MATTINATA POPOLARE 


e cioè lire 200.000 per ognuna rielle opere giu¬ 
dicate migliore nella ri-'^piettiva categoria. 

4 - COMMISSIONE ES.AMINATRICE — 
F-SITO 

Le Commi.e.einni esaminatrici per ciascun 
concor.so sono le seguenti: ' 

Per nn saggio n ima serie di saggi sn nn ar¬ 
gomento di Storia dTtalia dal 1748 in poi: 

ANTO.NIO B.\.\FT — GIUSEPPE BERTI — 
DELIO CANTIMOKI — ROBERTO CESSI 

- NINO CORTESE — CES.ARE LUPORINI 

— CONCETTO MARCHESI. 

Per nn Romanzo o una raccolta di novelle: 

CORRADO ALVARO — GI.^COMO DÉ 
BENEDETTI — EUGENIO MONTALE — 
ALBERTO MOR.\VI.\ — CAPvLO MUSCET- 
T.\ — LUIGI RUSSO — ELIO VITTORINI. 

t 

'Per una Commedia : 

ORAZIO COSTA — SILVIO D'A.MICO — 
EDOARDO DE FILIPPO — STEFANO L.AN- 
DI — VITO PANDOLFI — PAOLO STOPPA 
_ LUCHINO VISCONTI. 

Per nn soggetto rinematografieo : 
UMBERTO BARBARO — MARIO CAME¬ 


RINI — ALBERTO LATTUADA — ROBER¬ 
TO ROSSF.LLINT — GIANNI PUCCINI — 
M.ARIO SERANDREI — CESARE ZAVAT- 
TINT. 

I nomi afrlln Comnti.xainvr pìiA'rrilrtrr 
tirilo -Sfurilo rii r?;i alla Icttern E jtiznnno rrpt 
noti Quanfo pruno. 

L'e.«ito" .*arà annunciato nelle varie edizion; 
de « rUnjtà • il 26 aprile 1943. 

F, - TERMINE E MODALIT.A’ 

II termine utile per l'invio delle opere 
scade la mezzanotte del 15 febbraio 1943. 

Le opere dovranno essere inviate in 3 eìrm- 
plari dattiloscritti, senza indicazione di auto¬ 
re ma solo contrassegnati da un metto, 

Que.sto dovrà c.ssere ripetuto su busta (si- 
glaia in almeno uno dei borrii di chiusura) 
che conterrà le generalità del concorrente 
e il suo certificato «ii cittadinanza ital^na. 

I-e opere dovranno e.««cre inviate al se¬ 
guente mchnzzo: Fondazione Gram'ri (Pre¬ 
mio Gramsci) Via Botteghe Oscure 1.3, Roma 

Rom.a 27 aprile 1947 

V R — Il R«bìi» mas?»'» r», f»s««:i i'-.-.tit u*4 

•« 1 » e», prn 4 «!*i q.nrti » r»’''» «««•.■» r-k •»"' 

Il •••s»»'« ’-.i'fcin » Cri»«ri • (F.'-a ■» firiT.iri-, 

v.i Bairejlii! Cinr*. 11 - R't.; 


CONCORSO NAZIONALE A PREMI "Pro Reduci» 


Abbinato aJ prossimo Circuito 
intsmasional* di Pescara 

**LA CORSA DEI MILIONI. 


PI)EM> HI In 

2f.S00«000 


OGNI CARTELLA L. 50, ovunque, in ogni ricevitoria 
S.I.S.A.L. « presso tutte le edicole di giornali. Acqui.sta- 
tele. Porgete una mano amica a coloro che più hanno 
dato allTtalia, • concorrerete a diventare milionarL 


;;V !'■•'5 


' '''t • t ,y ^a ii À ù. i»'.,. 7'Jk‘ 






































